
dimestichezza con i bambini e con 
inizia la sua solitudine si lega ancora
in attesa di un figlio. Curerà il parto
Manenti), un immigrato serbo che lavora
sola notte e dovrà raccogliere il desiderio
nascita della bambina, Salomé affiderà
portata alla vita e ne ha suggerito alla
Lydia con la piccola Esmeé è solo strumentale

Il coraggio di Kaltenbäck è quello di
dovute al suo lavoro, che ha anche 
soprattutto con quello che lo spettatore
come desiderio proprio di quella maternità
malinteso, che si chiarirà nel breve 
celati di Le ravissement. 

Lydia non è un personaggio positivo
desiderio d’amore, quanto piuttosto il
sempre più profonda trasformazione
contorni di un thriller nel progressivo
misurati interventi della voce fuori campo,
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Riecheggiando il titolo di un romanzo
il film della cineasta francese Iris
ne allontana restando ispirato 
solo per i temi trattati, che diventano
un racconto così teso e dettato
desideri di affermazione della sua

Ambientato in una Parigi quasi 
ogni stereotipo narrativo, Le ravissement
Lydia (Hafsia Herzi) che fa

 le madri partorienti. Quando la sua lunga
ancora di più alla sua amica storica Salomé (Nina

parto dell’amica e intanto conosce occasionalmente
lavora come autista dei mezzi pubblici. Con
desiderio dell’uomo di non volere alcun 

affiderà spesso la piccola a Lydia, che sembra
alla madre anche il nome Esmeé, “l’amata

strumentale per i suoi scopi che non sono esattamente

di realizzare un film su un personaggio
 a che fare con il rapporto materno con le

spettatore ancora ignaro scambierà, nel personaggio
maternità che lei aiuta a realizzare alle 
 volgere del racconto del film, che sta uno

positivo e l’empatia con lo spettatore cesse
il desiderio di manipolazione delle volontà
 dell’apparenza della realtà. È in questo

progressivo affermarsi delle intenzioni di Lydia. Un
campo, un onnisciente narratore che sappiamo
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Manenti, Nina Meurisse, 
Karabatic, Ana Blagojevic, 

Perotto, Justine Viotty, Monique 
Brigitte Froment, Dusko 

Kaltenbäck, Alexandre de La Baume, 

Deschamps, Suzana Pedro 

Baume 

 97 min 

romanzo di Marguerite Duras, 
Iris Kaltenbäck in realtà se 
 al romanzo della scrittrice 

diventano lo scenario ideale per 
dettato da oscuri e travolgenti 

sua protagonista. 

 irriconoscibile e lontana da 
ravissement è la storia di 

fa l’ostetrica e ha quindi 
lunga storia d’amore finisce e 
(Nina Meurisse) che intanto è 

occasionalmente Milos (Alexis 
Con Milos Lydia trascorre una 

 legame sentimentale. Alla 
sembra sentirla sua perché l’ha 
amata”. Purtroppo il rapporto di 

esattamente sinceri. 

personaggio dalle apparenze positive 
le sue retoriche diffuse, ma 

personaggio della protagonista, 
 altre donne. È su questo 

uno dei punti di forza quasi 

cesserà presto, né il suo è un 
volontà altrui in una progressiva e 
questo senso che il film assume i 

Un racconto amplificato dai 
sappiamo essere Milos. 



In tempi come i nostri a volte carichi
appassionante peraltro per il climax 
fiato, costituisca un controcanto necessario
in una realtà precisa e credibile. 

È il pregio di un cinema, come quello
diverse sensibilità varie, le sue potenzialità
di costruire un intero racconto su un
un personaggio, per di più femminile,
solo della sua immaginazione. È così
incalzante di cui si è detto, ma anche
sulla patologia del disagio e dell’adattamento,
fallimenti e a quello della manipolazione
l’ingenuità dettata dall’amicizia. 

Il film di Iris Kaltenbäck sa colpire nel
una sua pacificata soluzione nella 
controcorrente, alla sintesi delle immagini
femminile. 

 

LA CLASSIFICA DEI FILM: 

 Titolo del film 
1. L’Innocenza (Monster) 
2. La Bambina Segreta – Until Tomorrow
3. Shoshana 
4. Hit Man - Killer per caso 
5. Gli Indesiderabili 

ecco cosa ci avete detto di GLI INDESIDERABILI

 Racconta una storia drammatica dei
 Belli i primi piani dei volti. (voto 7) 
 Esempio di “cinema de banlieu” ultimamente

difficoltà di integrazione di persone 
ed architettonici alienanti. Il film pecca
a “forzare” ed estremizzare personagg
politicamente da risultare inverosimile).
respinge una violenza distruttiva destinata

 Film che tratteggia le figure del sindaco
Non convincono, cosicché anche 
appaiono scontati e privi di tangibile
indesiderabili esista eccome..! (voto

 Violenza chiama violenza, ma i soprusi
(voto 7) 

 Senza un’idea interessante e con
drammaticamente reali. Deludente. 

 Presenta l’eterno tema dell’accoglienza
violenza che incombe da entrambe 
 

 
 

  

 

 

 

Sei tu il giurato degli Oscar del 
inquadra il QRCode
e dai il tuo voto
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carichi di una retorica invadente ci pare che il 
 che riesce a creare nella storia che sembra

necessario sebbene frutto di un racconto immaginato,

quello d’oltralpe, che in questi anni ha saputo
potenzialità e delle modalità del suo raccontare.

un personaggio per nulla attrattivo, anzi respingente
femminile, che utilizza il suo prossimo per affermare

così che Le ravissement diventa non s
anche un interessante studio psicologico di
adattamento, su quella della colpevolizzazione

manipolazione della volontà e dei sentimenti delle persone

nel segno e racconta con trasporto una storia
 speranza di ricostruzione che la regista
immagini che sanno proiettarci nel futuro

Tonino De

Num. voti Media voto
35 8,23 

Tomorrow 42 8,19 
39 8,02 
33 7,45 
25 7,16 

INDESIDERABILI... 

dei nostri giorni in modo molto realistico, senza

ultimamente abbastanza in voga, è una lucida
 costrette a vivere nella marginalità più totale

pecca però secondo me di qualche schematismo
personaggi e situazioni (la figura del sindaco è

inverosimile). Positiva invece sotto tutti gli aspetti 
destinata a non portare a nulla. (voto 8) 
sindaco e del suo vice in modo sommario e

 il fulcro del racconto fin nel suo episodio
tangibile spessore e veridicità. Non si nega 
(voto 7) 

soprusi e la mancanza di rispetto fanno scattare

con alcuni intoppi poco credibili per la 
 (voto 5) 

accoglienza dello straniero in una grande città,
 le parti (voto 7) 

 
 
 
 
 
 

Sei tu il giurato degli Oscar del “C. Ferrari
inquadra il QRCode 

voto al film 
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 film della regista francese, 
sembra raccontata tutta d’un 
immaginato, benché radicato 

saputo esplorare con capacità 
raccontare. Ma è anche il coraggio 

respingente e mai piacevole, 
affermare una propria verità frutto 

solo il racconto dal climax 
di un carattere, un racconto 

colpevolizzazione altrui rispetto ai propri 
persone vicine sfruttandone 

storia che solo nel finale trova 
regista affida, coraggiosamente 

futuro di questo personaggio 

De Pace - Sentieri Selvaggi 

oto N. Spettatori 
315 
305 
270 
281 
267 

senza enfasi (voto 8) 

lucida e cruda denuncia delle 
totale in contesti urbanistici 

schematismo di troppo che lo porta 
è cosi cinica e sprovveduta 
 la scelta finale di Haby che 

e a tratti quasi caricaturale. 
episodio finale e parossistico, 

 però che il dramma degli 

scattare sentimenti repressi 

 narrazione di fatti invece 

città, con la tentazione della 

C. Ferrari” 

 


